
Dicono e non fanno. 

18.30 Sacchiero Mario 
Salmaso Bruna e Buso Antonio 

10.45 Per la comunità 

18.30 Livio, Giuseppe, Aldo 

S. BARTOLOMEO (f) 
Ap 21, 9-14; Sal 144; Gv 1,45-51 
Ecco davvero un israelita in cui non c’è 
falsità. 

18.30 Gervaso, Ignazio, Giuseppina Modica 
Giacomo, Lucia, d. Igino Silvestrelli 

2Ts 2,1-3.13-17; Sal 95; Mt 23,23-26 
Queste erano le cose da fare, senza tra-
lasciare quelle. 

18.30  

2Ts 3,6-10.16-18; Sal 127; Mt 23,27-32 
Siete figli di chi uccise i profeti. 

18.30 Longo Franco 

. 

18.30  

1Cor 1,17-25; Sal 32; Mt 25,1-13.  
Ecco lo sposo! Andategli incontro! 

18.30  

Ger 1,17-19; Sal 70; Mc 6,17-29.  
Voglio che tu mi dia la testa di Giovanni. 

18.30 Rampazzo Danilo 
Fam. Battistin e Fam. Celadin 
Arturo, Claudia e Marigiuseppa 

10.45  

18.30 Schiavon Laura, Giorgio, Fiorella 
Schiavon Emma e Gino 
Artini Simone 

PARROCCHIA DI SAN GAETANO THIENE IN TERRANEGRA 
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Anno pastorale 2019 - 2020 “Nella gioia del battesimo” 

Come potevamo diventare migliori? 
Come potevamo diventare migliori, 
Rimanendo a distanza l’uno dall’altro, 
Coprendoci la bocca e rendendo incomprensibili le parole? 
 

Come potevamo diventare migliori, 
Rinunciando a un abbraccio, senza stringerci la mano, 
Senza poter dare una carezza? 
 

Come potevamo diventare migliori, 
Senza festeggiare i nostri traguardi 
O rinchiudendo i nostri anziani dentro case asettiche, ma senza vita? 
 

Come potevamo diventare migliori, 
Senza poter piangere su una bara, 
Senza lanciare un fiore mentre l’amore di una vita scompare per sempre nella terra? 
 

Come abbiamo potuto pensare di diventare migliori, 
Senza avere più la possibilità di protestare, 
Senza poterci scambiare un segno di pace, 
Senza rimproverare l’alunno vivace nel cambio dell’ora? 
 

Come potevamo essere migliori, 
Se siamo diventati individui senza comunità, 
Se il prossimo è da tenere a distanza, 
Se ciascuno ha pensato a se stesso, dicendo che lo faceva per gli altri? 
 

No, non sono diventato migliore. 
Non ho bisogno di una nuova normalità. 
Non voglio una vita a distanza, 
 

Diventeremo migliori quando capiremo il valore di quello che abbiamo perso. 
Ne sarà valsa la pena se torneremo ad apprezzare quello che siamo. 
Diventeremo migliori se non ci stancheremo di lottare per tornare a essere vicini, cioè 
umani! 

Gaetano Piccolo 



CARITA’ 

 Ogni venerdì: pulizie della chiesa e grazie alla disponibilità delle volontarie. 

 Grazie per quanto raccogliamo in generi alimentari, in chiesa, per le fami-

glie in questo tempo di pandemia.  

EVANGELIZZAZIONE 

 

 GIOVEDÌ 27, alle ore 21 in centro parrocchiale, portando la ma-
scherina, INCONTRO DEL CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE, in 
previsione dei prossimi impegni pastorali e del nuovo Anno pa-
storale diocesano.  

LITURGIA 
 

 SABATO 29, alle ore 17.30 in chiesa: celebrazione del sacramento 
del battesimo di CAMILLA RIGON di Michele e Elena Calore, abi-
tanti in via Vigonovese. Il primo battesimo dopo il tempo di Co-
vid 19, purtroppo ancora presente, ci doni quella speranza che fa 
bene a tutta la comunità dei battezzati e richiama anche coloro 
che per vari motivi si sono dimenticati o allontanati dalla vita li-
turgica. Benvenuta Camilla tra noi e possa essere la tua una bene-
dizione per tutti.  

 

 Nel nostro TEMPIO, a seguito delle infiltrazioni avvenute anni fa 
presso la cappella di S. Massimiliano Kolbe, a sinistra della porta 
d’entrata, e del vicino confessionale, sono state ultimate le tinteg-
giature di entrambe, insieme alle altre cappelle. Inoltre, per mette-
re in sicurezza le finestre del transetto di sinistra del presbiterio, che 
rischiavano di cadere, sono state sostituite provvisoriamente con 
altro materiale, in attesa di un lavoro radicale e necessario per so-
stituire tutte le finestre che già versano in uno stato di degrado: ma 
su questo tema ritorneremo perché la spesa dell'intera opera sarà 
gravosa per la parrocchia. 

 

 Anche se con una forzatura liturgica, da questa domenica LE OF-
FERTE, solitamente raccolte presso i cestini alle porte di uscita della 
chiesa, verranno raccolte con antichi e appositi raccoglitori dopo 
la comunione, avendo già assunto l’eucaristia e per non incorrere 
in mani “infettate” dal denaro. 

IN TEMPO DI VIRUS COME CELEBRARE IN CHIESA 
 

1. CON UNA NUOVA ORDINANZA, I FIGLI POSSONO STARE ACCANTO AI 
GENITORI, COSÌ COME I MARITI ALLE MOGLI E AGLI ALTRI CONGIUNTI, 
facendo attenzione a lasciare libero lo spazio , prima occupato dal distanziamento.  

2. Le offerte saranno raccolte durante la celebrazione, DOPO LA COMUNIONE, 
depositando  le offerte negli appositi raccoglitori tenuti a distanza da incaricati. 

3. L’entrata sarà a sinistra della facciata del Tempio e l’uscita a destra (ad esclusione 
dei disabili che entrano per la rampa laterale con gli accompagnatori e si portano 
vicino la sacrista) e per entrare ci si disinfetta le mani con liquido igienizzante 
(preferibilmente portato da casa, grazie!). 

4. Si entra ESCLUSIVAMENTE CON LA MASCHERINA (che si porta da casa) DA 
TENERE PER TUTTA LA CELEBRAZIONE, SENZA TOGLIERLA O ABBAS-
SARLA: anche questo è rispetto!  

5. La capienza massima della nostra chiesa è di 93 posti (inclusi i bambini di oltre 7 
anni obbligati ad entrare con mascherina come i genitori, e che potranno prendere 
posto vicino l’altare).  

6. Aiutati dai volontari, si prenderà posto nei banchi, dietro i cartelli con i bollini verdi, 
cercando di occupare con ordine i posti, dai primi banchi davanti all’altare fino agli 
ultimi, e non scegliendo i posti abituali. Il rimanente spazio deve rimanere libero.  

7. Non è consentito accedere al luogo della celebrazione in caso di sintomi influenzali/
respiratori o in presenza di temperatura corporea pari o superiore ai 37,5° C. 

8. Non è consentito l’accesso al luogo della celebrazione a coloro che sono stati in con-
tatto con persone positive a SARS-COV-2 nei giorni precedenti. 

9. LA DISTRIBUZIONE DELLA COMUNIONE AVVIENE RIMANENDO AL PROPRIO POSTO, IN 
PIEDI, DOPO CHE IL CELEBRANTE E IL MINISTRO STRAORDINARIO PASSERANNO DAVAN-

TI AL SINGOLO FEDELE CHE, TOLTA LA MASCHERINA, SENZA DIRE ‘AMEN’ ALLE PAROLE 
“IL CORPO DI CRISTO”, RICEVERÀ L'OSTIA SULLE MANI E, DOPO AVERLA ASSUNTA, SI 
RIMETTERÀ LA MASCHERINA. 

10. Queste disposizioni si applicano anche ai vari sacramenti e alle Esequie.  
11. La preghiera personale e l’accensione di un lume all’immagine della Vergine Ma-

ria dovranno avvenire in modo rapido e osservando la distanza minima di 1,5 
metri ai lati e in colonna. 

Il ������	
�� 	��� P	
��	
�� sarà celebrato, sempre portando la ma-

scherina, ogni sabato da ��� F����, nella cappellina invernale, dalle 16 alle 

18.15; alla domenica, prima e durante la S. Messa delle 10.45 ��� A)�*+-

,� si rende disponibile presso la porta del corridoio che dalla chiesa porta 

in centro parrocchiale. 


